
FAQ relativa alla Sottomisura 8.1

1) Domanda: Le superfici a “pascolo” rientrano tra le superfici ammissibili all’imboschimento? Al par. 3
pag. 5 le superfici a pascolo non sono incluse nè tra le “superfici agricole” nè tra quelle “non agricole”?
Da quanto riportato a pag. 6 par. 5 sembrerebbero essere ammissibili all’imboschimento in quanto
riporta  “nei  prati  o  pascoli  permanenti  esterni  a  Rete  Natura  2000  sarà  ammessa  la  conversione
esclusivamente a bosco protettivo con le specie dell’allegato A alle presenti disposizioni…”! Pertanto si
può effettuare l'imboschimento su pascoli?
Risposta: Si. Si può effettuare solo l’imboschimento a scopo protettivo  nei prati e pascoli permanenti esterni a
Rete Natura 2000.

2) Domanda: Le tare ed incolti  “uso non agricolo” del fascicolo aziendale AGEA sono da intendere
“terreno non agricolo” e quindi ammissibili all’imboschimento? (pag. 6)
Risposta: Le tare sono escluse;  il terreno  non agricolo si,  se  è un terreno che non è stato adibito da

almeno cinque anni ad attività agricola (verificabile dal Sian),  se è un terreno non idoneo ad essere
coltivato no.

3) Domanda: Un possessore  “privato”  (con contratto  di  affitto  a  norma di  legge),  ovvero titolare
privato della gestione della superficie forestale, NON titolare di impresa agricola/forestale (senza p.iva
e iscrizione alla CCIAA) può partecipare al bando? (vedi pag. 6)
 Risposta: Si

4) Domanda: Se si, allora anche l’IVA è ammissibile (par. 7.1.4 pag. 13)?
Risposta: Si

5) Domanda: In questo caso l’importo max del singolo progetto di 200.000 € è comprensivo dell’IVA
che può essere richiesta in domanda di aiuto in quanto ammissibile (non recuperabile a norma della
legislazione sull’IVA)? (pag. 15)
 Risposta: Si

6) Domanda: Per “loro associazioni” (par. 4 pag. 6) si intende anche un’associazione per la gestione di
superfici boschive costituita da due privati possessori di superfici da imboschire?
 Risposta: Per “associazioni” si intendono le associazioni (di Proprietari, possessori e/o titolari privati e/o
pubblici) della gestione della superficie interessata dall’impegno, riconosciute come persone giuridiche,
il cui atto costitutivo sia stato registrato formalmente ad una data antecedente l’approvazione del PSR
Sicilia 2014-2020.

7) Domanda: Il par. 5 riporta che “gli imboschimenti non avranno luogo in habitat agricoli di alto pregio
naturale”. Quali sono questi habitat? Specificare codice?
 Risposta: I  prati  e  i  pascoli  permanenti  all’interno  di  Rete  Natura  2000.  La  condizione  di  prato  e  pascolo
permanente  è  riscontrabile  sul  SIAN;  non  si  ritiene  opportuno  indicare  un  codice  in  quanto  suscettibile  di
cambiamento.

8) Domanda: Al par 7.1.1 di pag. 11 tra le spese connesse alla realizzazione degli interventi vi è anche
l’acquisto  di  attrezzature.  Ciò  significa  che  è  possibile  l’acquisto  di  attrezzatura  per  realizzazione
dell’impianto del bosco, es. trivella per l’impianto a buche, carriola a motore per il trasporto piante
ecc.?



Risposta:  Le spese di acquisto e noleggio di attrezzature, previste nella prima bozza delle disposizioni inviate alla
Commissione UE nell'ambito dell'iter procedurale relativo al regime di esenzione per gli aiuti di Stato, sono state
successivamente  eliminate  su  richiesta  della  stessa  Commissione  UE.  Pertanto,  nelle  disposizioni  attuative
definitive della sottomisura 8.1, l’acquisto di attrezzature non è  consentito.

9) Domanda: Al par. 10. Criteri di selezione e priorità (pag. 14) viene riportato un punteggio di 20 punti
per “Azienda ricadente in Aree natura 2000” e non “intervento ricadente in area natura 2000”. Ciò sta
a significare che se il soggetto che presenta la domanda ad esempio possiede 25 ettari di cui 5 in area
natura 2000 e 20 ettari in area esterna a natura 2000 anche, se l’intervento ricade esclusivamente in
questi ultimi 20 ettari il punteggio può essere attribuito lo stesso in quanto non viene considerata la
localizzazione dell’intervento ma la localizzazione dell’azienda?
Risposta: Il  punteggio viene attribuito in funzione della superficie dell’intervento ricadente all’interno
dell’area protetta.

10) Domanda: Al par. 14.1 a pag.  21 viene riportato “ 17. Per i  progetti  sopra i  30 ettari  Piano di
Gestione forestale o strumento equivalente approvato” mentre a pag. 7 viene riportato “gli interventi
che interessano aziende le cui superfici boscate risultino superiori a 30 ettari, dovranno presentare un
Piano di Gestione forestale o uno strumento equivalente”. Nel secondo caso sembrerebbe che anche
nel caso in cui l’imboschimento sia inferiore a 30 ha ma l’azienda abbia complessivamente superfici
boscate superiori a 30 ha si debba redigere il piano di gestione! Pertanto il P.G.F. va redatto in caso di
azienda con sup. boscata > 30 ha o di intervento > 30 ha?
Risposta: Nel caso in cui l’intervento ricada in un’azienda la cui superficie boscata sia superiore ai trenta
ettari.

11) Domanda: Nel caso di beneficiario privato i lavori possono essere conferiti all’impresa esecutrice
mediante affidamento diretto?
 Risposta: Si

12) Domanda: Nel caso di beneficiario privato vi sono vincoli di parentela entro il quale NON possono
essere affidati i lavori all’impresa esecutrice mediante affidamento diretto?
 Risposta: La Ditta Beneficiaria privata può affidare i  lavori  ad una impresa il  cui  titolare ha con lui
rapporti di parentela a condizione che:
• il  beneficiario  dell’aiuto  non  deve  possedere  alcuna  quota  e/o  partecipazione  economica-
amministrativa nell’impresa che realizza le opere;

• il  titolare  dell’impresa che realizza  le  opere non deve possedere alcuna quota e/o partecipazione
economica amministrativa nell’impresa o Ditta del Beneficiario dell’aiuto “committente”

• deve essere verificata  la  congruità  della  spesa e la tracciabilità  della  stessa  (operazioni  finanziarie
trasparenti e documentabili)


